
Eccoci ancora qui con altri motti e detti, che sono sempre frutto delle mie ricerche e delle mie
riflessioni; alcuni derivano dal prezioso contributo dei Soci che me li hanno fatti pervenire.
Speriamo di continuare a suscitare in voi che ci leggete ancora interesse e curiosità, e mi au-

guro che continuiate a collaborarmi.

1) Un giorno senza un sorriso è un giorno perso (Charlie Chaplin);
2) Quando tramonta il sole non piangere perché le lacrime ti impedirebbero di vedere le stelle (Tagore);
3) Quanto più lontano guardiamo nello spazio tanto più indietro viaggiamo nel tempo (Margherita Hack);
4) Anche se non ricevi, non smettere mai di donare (Y. Khalki);
5) Sappiamo ciò che siamo ma non ciò che potremo essere (William Shakespeare);
6) La musica è una delle vie per le quali l’anima torna al cielo (Torquato Tasso);
7) L’amicizia è la più grande forma di amore;
8) Il bacio esprime la gioia di incontrarsi;
9) Il fine dell’uomo è quello di dedicarsi alla conoscenza;
10) Bisogna affrontare le cose non serve a nulla rimuoverle;
11) L’amore non vuole avere vuole soltanto dare;
12) La più bella amicizia è quella nata sui banchi di scuola perché genuina e priva di interessi;
13) Chi non sa perdonare non può vivere sereno;
14) In un falso si nasconde sempre qualcosa di autentico;
15) Piccola è la nostra casa ma grande è il nostro cuore;
16) Chi ha il cuore grande costruisce la felicità a piccoli passi;
17 Le ore più buie della notte sono quelle più vicine al giorno;
18) La musicalità della poesia trasmette vibrazioni al nostro cuore.

ora alcuni motti e detti che potrebbero essere delle grandi verità:
- Nessuno è artefice di se stesso;
- L’amore segue sempre il cuore;
- La musica è la sublimazione dell’animo;
- Il sole è nuovo ogni giorno;
- L’arte cura la nostra anima;
- La poesia nasce dalla commozione dell’animo;
- L’amore puro infonde letizia e serenità nell’anima;
- Il giudice condanna solo se ha trovato la verità;
- La speranza vale più della riconoscenza.

Ed eccovi alcune «perle» di casa nostra:
1) Megghiu u tintu canusciutu ca u bonu a canusciri;
2) Di vicinu nun ti pozzu vidiri e di luntanu ti mannu i saluti;
3) Biddizzi e dinari nun si ponnu ammucciari;
4) Muriu u fighiozzu nun semu cchiù cumpari;
5) Ai malati si dici ‘nni voi e boni si dici tiniti;
6) U lignu s’addrizza mentri è ancora virdi;
7) Cu disia cu sfrazia e cu mori disiannu;
8) Testa ca nun parla si chiama cucuzza;
9) A casa capi quantu voli lu patruni;
10) Vai luntanu e torna prestu;
11) Di jornu nun ‘nni vogghiu e di sira spardu l’ogghiu.
E per strapparvi un sorriso:
- Cchiu longa è a pinsata, cchiu grossa è a minchiata!
Ed infine una freddura:
- Lo sai perché le tendine sono tristi? perché sono da sole! 

Antonino Anzelmo

Motti e Detti


